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Il voto circoscrizionale, grande occasione di democrazia 

Ora nei quartieri le parole diventano fatti 
Al di là dei regolamenti 
per costruire dal basso 
il governo della città 

La situazione dell'aprile '76, quando 
i comunisti entrarono 

nell'amministrazione di Ancona 
Il coinvolgimento dei cittadini e la 

nascita delle circoscrizioni 

QUANDO nell'aprile M 1976 
comunisti . socialisti • re­

pubblicani assiuiscro re-pon-
sabililà «li pmernn nella rit­
ta «li Anemia, il molo della 
partecipazione democratica era 
pre-^oebé ila imentare . Pur 
essendo «tato approvato mi 
regolamento per il fiinziotMt-
mento dei ronMjdi ili quar­
tiere fin dal '71, nella pra-
tiea que«ti organismi non era­
no mai stati messi nelle con-
il ir ione di poter svolgere quel 
min imo di fiinnioni per *l«s 
quali erano stati istituiti. 

Il problema de-Ila parteei. 
pacione, infatli, non può «-«-
*ere «>*clii«.ivamente riferibile 
a regolamenti o leggi, per 
quanto importanti, ina essen­
zialmente alla volontà politi­
ca di una amminiMravione 
rnmiiiiale di «\olgere la pro­
pria attività di governo attra­
verso {1 m a c i n i o eoinvoigi-
mento dei cittadini, delle for­
ile politirbe, sociali ed erono-
niielle della città. In qurMo 
*en*o. prosiamo affermare reti­
na trionfalismi che ad Anco­
na il derentrameiiic e \s par* 
teeipazione deniocralira han­
no superato la fa«e iniziale 
diventamlo «einpre più un me-
irxlo di gn\erno di ogni a«-
«e«*oTalo, un modo ili\erM> 
di gestire la ritta, al quale 
•etnpre di più do \ ranno adat­
tarsi le strutture ainniiniMre-
t i i e • politirbe drll'F.nt» lo-
eale. 

Sul problema del decentra­
mento sì scontrano inipo*taiio-
ni ideologiche ed istituzionali 
di grande peso. ÌJM DC ha 
espresso in varie occasioni 
("non ultima il libro del se­
gretario de Ranci) una con­
cezione angusta del ruolo del­
la partecipazione. I eon«igli 
di circoscrizione vengono con­
siderati rome comunità a <é 
•tanti, che gestiscono autono­
mamente parte del loro terri­
torio al di fuori dì ogni lo­
gica più generale, d'unità di 
indirizzo del Comune. 

Non viene sufficientemente 
considerato il «lato essenzia­
le che. e*srn«lo i concigli dì 
circoscrizione uno strumento 
di partecipazione dell 'ammini­
strazione culminale, questi sì 
de \min muovere nell'ambito 
dec^t orientamenti generali 
del Comune e dei programmi 
di massima della Giunta co­
munale . 

Di\ermamente, i roteigl i di 
circoscrizione, anziché agire 
all'interno del «.isterna istitu­
zionale. si muovono in nna 
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Iodica di contrapposizione alle 
istituzioni. Il rischio che si 
corre è quello di entrar;.- in 
una losica populistica ili « «le­
ntocrazia di base o diretta » 
•cadendo nel « rii endienzio-
nismn » spicciolo, nella som­
matoria critica dei bisogni so­
cial i : precipitando il consi­
glio di circoscrizione nella più 
completa separatezza, ervando 
di fatto groe«ì limiti alU par-
teci |Wtione. 

Di conseguenza. H decen­
tramento va visto in funzione 
dì sostegno della crescita del­
la partecipazione popolare: 
nel segno della crewita del 
l ivello partecipativo, in un 
giusto equil ibrio fra ìntereMÌ 

specifici della r ì r c i w r m n n e 
ed una visione c o m p l e t i v a eli 
unitaria del Colimi»-. Il no­
stro sforzo è slato quello di 
«postare ver«o il basso gli 
«tramenìi del potere pubbli­
co. per facilitare megl io il con­
corso della popolazione alle 
scelte più generali «lei Connine. 

Per questo abbiamo decen­
trato poteri deliberativi in nit­
rito ai lavori pubblici , all 'as­
sistenza sociale, alla gestione 
dei servizi e del territorio. 
per le attivila 
creative; sono 
220 milioni di 
sizione «Ielle 

sportive e ri­
siati assegnati 
fondi a dispo-
circoscrizioni. 

Si sono realizzate M»di per tut­
te le 11 circo-rrizioni; si è 

promosso, attraverso 11 \o lon -
larialo. il recupero di parchi. 
di verde attrezzato, di circoli 
culturali, di attrezzature spor­
tive. E ancora: iniziat i te «*»iì-
tnrali in collegamento con le 
«cuoJe, sul terrorismo, sui pro­
blemi dell 'economia, del can­
tiere navale, «lei'/ Maraldi. 
«lei porto, sul piano per gli 
insediamenti industriali svilup­
pando parallelamente una in­
tensa informazione. 

Decentramento, quindi, non 
come fatto tecnico istituzio­
nale. ma come supporto alla 
partecipazione ed al roinvol-
gimenlo dei cittadini, e lemen­
ti indispensabili per una reale 
trasformazione «lemocratica del 
pae«e. Erro quindi ro-a ci 
differenzia dagli altri, qual e 
il respiro che si mi io \c «u! 
piano di scelte che hanno per 
fine la crescita democratica, 
il riconoscersi nelle istituzio­
ni . l'affermazione dei partiti 
democratici come e lemento 
fondamentale di partecipazio­
ne. di dibattito, di confronto 
e «li vivaci/razione nelle cir­
coscrizioni. 

Partili , quindi, come porta­
tori di cultura e di ideali , 
leve indispensabili per un mi­
gliore funzionamento della 
partecipazione stessa. Quello 
che deve prevalere, quindi . 
deve esser* la volontà politi­
co dì far crescere, amieme al­
la gente. Io partecipazione: 
noi eomtmrsli l 'abbiamo di­
mostralo oggi ad Ancona, ieri 
a Bologna. Modena. Reggio 
Emil ia , ecc . 

Cosa ha fatto nel frattempo 
la DC? Perché, contempora­
neamente ai Comuni rossi, la 
DC a Roma, Milano. Napol i 
e nelle altre città dove gover­
nava prima del *75. non ha 
promosso Io slewo procedo 
partecipativo? 

Evidentemente, ci voleva la 
grande avanzata del PCI nel 
1975-70 e la conquista di qua­
si tulli ì più grandi Comuni 
d'Italia per costringere la DC 
a fare una legge nazionale 
Milla Par tec ipatone Democra­
tica (la 278) : estendendo così 
l'esperienza dei Commii am­
ministrali dalla *itri»tra. a qua­
si tutto il paese. 

Ancona non è stata a guar­
dare. si è mo**a bene, i ri­
fluitati sono tolto gli occhi 
dì tulli . r>«i segnano un'in­
versione di tendenza nella qua­
lità della vita nella nostra cit­
tà. a cui gii anconitani non 
intendono più rinunciare. 

Silvano Bragaggia 

ANCONA — Un momento 
v:tale. la prossima elezio­
ne per i Consigli di Cir­
coscrizione nell'ossatura 
democratica di governo d> 
un Comune, che non può 
«ssere elusa, né posta in 
disparte, nemmeno dalla 
coincidenza con un impor­
tante voto politico. Anche 
perché, su questo terreno. 
si scoprano molte carte: 
ogni partito, al « dunque » 
della partecipazione demo­
cratica. deve dimostrare 
cosa veramente è. cosa 
vuoi essere. 

A cominciare dalla for­
mulazione e presentazione 
delle liste. Chi (letfgi DC). 
per troppo tempo si è 
< parlato addosso > di de 
mocrazia di base, sta orai 
dimostrando quale sia il 
suo vero volto. La estrema 
povertà di una partecipa­
zione democratica tanto 
predicata da non riuscire 
ad essere applicata nem­
meno all'interno del pro­
prio partito; dilaniati co­
me «i è dalle lotte intente 
fra correnti e gruppi di 
potere (se tali possono 
chiamarsi le «beìghe di 
paese > o personali, che 
molto spesso hanno presi*-

Nelle liste 
l'immagine 

di ogni partito 
La scarna partecipazione della Demo­
crazia cristiana • l'equivoco radicale 

duto alla scelta dei can­
didati DC). 

Almeno i partiti minori 
potevano invocare l'ogget­
tiva difficoltà a reperire. 
materialmente, 220 nomi 
nativi. .Ma la DC non può 
certo invocare questa scu 
sa: a parte la forza nume 
rica ed organizzativa che 
ha. come farebbe a giu­
stificare la mancata ricon­
ferma. o la non proposta. 
di certi personaggi, anche 
qualificati? 

Che. forse, hanno solo il 
torto di ricordare da lon 
tano posizioni, impegni. 
per qualche verso assimi­
labili a quel Balletti che. 

' guarda caso, è stato allo 
stesso modo « eliminato > 
dalla lista comunale. 

Ma. per quanto riguar­
da le Circoscrizioni, la po­
lemica non può fermarsi 
qui: non è questione di 
poco conto la partecipa­
zione democratica, d» gio­
carsela a « briscola e tre­
sette» (magari sotto i 
portici tH Piazza Cavour) 

tutti j pomeriggi! Ci chie­
diamo con quale faccia ra­
dicali. NSU e PDUPMLS 
hanno il coraggio di par­
lare di « rapporto con le 
masse ». di e espressione 
dei ceti più popolari ». se 
poi riescono a malapena 
a presentare liste per due 
consigli circoscrizionali. 

Ai radicali, in partico­
lare. vorremmo chiedere 
come mai si presentano 
nella I e II Circoscrizio­
ne: quartieri, notoriamen­
te. non proprio di ceti di­
sagiati! Un po' più di 
coerenza e serietà, anche 
qui, non guasterebbe. An­
che cosi si difendono 
le istituzioni: rafforzando 
ogni giorno te sue struttu­
re decentrate, di base. Le 
liste del Partito Comuni­
sta. ancora «ma volta, di­
mostrano la coerenza e 
l'estrema serietà di ur. im­
pegno cosciente in questo 
senso. 

L*ampia consultazione di 
base (oltre 50 le assem­
blee di sezione svolte, a 

cui si sono aggiunte le 11 
riunioni intersezionali. di 
circoscrizione) ha permes­
so di far emergere nomi 
e realtà nuove: dai giova­
ni delle consulte di quar­
tiere. alle decine di volon­
tari nella edificazione di 
parchi ed altre strutture di 
pubblica utilità: dal com­
merciante. alla casalinga 
tradizionalmente estranea 
all'attività politica (ma le­
gata alla sua realtà di 
quartiere). 

Un'esperienza politica 
breve ma sicuramente po­
sitiva. I dati ne sono la 
migliore conferma. Su 220 
candidati: 51 sono le don­
ne (contro le appena 24 
della DC): 68 i giovani al 
di sotto dei trentanni (fra 
cui 23 donne): 8 coloro 
che superano i 60. 

Ma il dato nuovo è la 
larga presenza di indipen­
denti. di ogni estrazione 
sociale: 45 fra cui 15 don­
ne « 20 giovani. Sono in­
fine 10 le candidature (fra 
cui 4 donne) frutto di un 
accordo con 1* Sinistra In-
dipetwtenta. 

m. b. 

Collemarino e Palombina: 
la gente discute 

di ciò che «ha» fatto 
In un volant'po del PC1 *** realizzazioni attuate 

nella X circoscrizione, col contributo determinante 
degli abitanti - Un anno per maturare 

un rapporto nuovo - Una risposta popolare agli 
interessati teorici del riflusso e del « personale » 

In questi giorni a Collema­
rino e a Palombina Nuova i 
comunisti distribuiscono un 
foglio illustrativo delle cose 
che in questi tre anni di giun­
ta di emergenza si è riusciti 
a realizzare, sia nella città 
di Ancotid sia nella X circo­
scrizione: è facile trovare 
nelle case gente, che non solo 
conosce quanto raccontato nel 
foglio ma che sa anche come 
sono stati raggiunti certi obiet­
tivi, perché o ha partecipato 
direttamente a qualche realiz­
zazione o ne è venuta a co­
noscenza tramite discorsi fatti 
con amici, parenti o vicini di 
casa che hanno vissuto que­
ste esperienze. 

Un fatto è certo, la gente 
conosce oggi molto di più ed 
ha un rapporto più stretto con 
l'amministrazione comunale di 
quanto lo fosse in anni passa­
ti. Sono lontani i tempi delle 
promesse fatte e raramente 
mantenute, dei « regali » pio­
vuti dall'alto in una frenetica 
corsa pre-elettorale: oggi si 
va a parlare insieme di quello 
che insieme si è fatto e che 
ancora con la gente si vuole 
fare. 

E in questo tipo di rappor­
to un ruolo determinante lo 
ha svolto il consiglio di circo­
scrizione. E' appena un anno 

che sono state forniate le cir­
coscrizioni, ma in questo pe­
riodo è maturato quel rappor­
to politico e legale tra am­
ministrazione comunale e po­
polazione che si era instau­
rato in modo ^brretto già da 
quando al governo della città. 
di Ancona erano andati, con gli 
altri, i comunisti. La X circo­
scrizione ha vissuto una espe­
rienza senza dubbio positiva 
per ragioni di vario tipo: per 
il rapporto con la gente, per 
il rapporto con l'amministra-
•/ione comunale e per quello 
che si è instaurato all'interno 
del consiglio tra i gruppi po­
litici. 

Sulle scelte da effettuare, 
sulle proposte della giunta, 
sui metodi di lavoro, su co­
me organizzare la parteci­
pazione popolare si è discus­
so con gli abitanti del quar­
tiere nelle assemblee e si è 
parlato e deciso tra i gruppi 
politici che di quella gente 
sono espressione. Pur avendo 
dieci consiglieri su venti noi 
comunisti in consiglio abbia­
mo sempre confrontato le no­
stre idee con quelle degli al­
tri gruppi, ragionando sulle 
cose e. nonostante divergenze 
di opinioni — molto spesso 
chiarite e superate — non ab­
biamo mai tralasciato di ri­

cercare l'unità, di risolvere le 
case con gli altri. 

Penso che aver lavorato nel 
rispetto del pluralismo,, nella 
X circoscrizione, sia stata una 
prova di democrazia e un van­
to per i comunisti, e in par­
ticolare, fatte le debite* pro­
porzioni. se il nostro metodo 
è raffrontato con quello di chi 
oggi ripropone una nuova leg­
ge-truffa per poter fare e di­
sfare a suo piacimento!! 

Dicevo sopra che il bilancio 
del lavoro svolto dalla X cir­
coscrizione è positivo. Nei po­
chi mesi di attività piena, il 
consiglio ha lavorato con en­
tusiasmo attorno a realizzazio­
ni fondamentali per il quar­
tiere, attese in qualche caso 
da venti anni, riuscendo nella 
sua opera a coinvolgere la 
gente. Le scelte prioritarie di 
questa amministrazione comu­
nale (partecipazione e servizi 
sociali), hanno avuto riscon­
tro anche nelle realizzazioni 
effettuate nella X circoscri­
zione: la sede del centro ci­
vico. fulcro delle attività poli­
tiche e sociali, l'asilo nido. 
il centro medico sociale (ser­
vizio infermieristico, laborato­
rio analisi, centro igiene men­
tale. ginecologia, attività de­
centrata del consultorio, assi­
stenza domiciliar* anziani), 

11 parco, il circolo culturale 
ricreativo. 

E' molto significativo che i 
cittadini non siano arrivati a 
cose fatte: per un diverso co­
stume di vita, perché i gio­
vani sentono che le cose di 
tutti sono anche loro, deside­
rate e costruite insieme. Si 
tratta quindi *non solo di rea­
lizzazioni, ma anche del mo­
do con il quale il consiglio di 
circoscrizione è riuscito, tra­
mite le sue articolazioni, a far 
partecipare la gente sta alla 
elaborazione di questioni lo­
cali. cittadine e anche più ge­
nerali e ideali: penso al pro­
gretto della seconda parte del 
centro medico-sociale, studia­
to da un tecnico del Comune 
con la commissione «sanità e 
sicurezza sociale » e alla com­
missione appositamente costi­
tuita per esprimere un parere 
sul concorso « progetto per 
una piazza ». 

Penso alla settimana di ini­
ziative per il 25 Aprile e al 
programma del consiglio che 
si apre con l'impegno da par­
te di tutti i partiti di agire 
nella difesa delle istituzioni 
democratiche. Ancora: al la­
voro svolto dalle terza com­
missione attorno al parco rea­
lizzato su sollecitazione dei ra­
gazzi di Palombina nuova con 

il contributo delle scuole, che 
ha visto la presenza ed il la­
voro di tanti cittadini: al co­
mitato promotore per il circolo 
culturale ricreativo, alle circa 
600 ore di lavoro gratuito vis­
sute con fatica ed entusiasmo 
da pensionati, lavoratori, gio­
vani. 

In questo periodo, in cui 
tanto si parla di riflusso, se 
si dà risposta ai problemi, se 
l'amministrazione comunale è. 
tramite i consigli di circo­
scrizione. un interlocutore 
reale, se insomma la gente 
capisce che parlare nei co­
mitati di gestione, nelle com­
missioni, nelle assemblee, si­
gnifica contribuirà a formare 
opinioni e a fare scelte, la 
partecipazione si allarga. 

Se al qualunquismo — gene­
rato da chi parla di « classe 
politica » come se si trattasse 
di astrazione o peggio — si, 
contrappone un costume nuo­
vo degli amministratori (e mi 
riferisco in particolare ai co­
munisti di questa esperienza 
anconetana, i quali hanno vo­
luto spiegare, ascoltare, fare 
scelte con la gfciite). U nostro 
paese avrà trovato la via mae­
stra del cambiamento. 

Valeria Gioacchini 

* 

Tu che sai tutto 
sulle Marche, 

perché non aiuti i turisti 
a conoscerle meglio? 

sono in vacanza con tanta voglia 
di vedere. 

Nel tuo aioergo, nel tuo ristorante L'incanto delle grotte più 
o nel tuo bar, nel tuo negozio belle d'Italia. L'eco di antiche chiese-
o nelle strade della tua città, i turisti convento v/i,7,/, o il colore dei 

pescare, una passeggiata , ̂ ^^^S^^^^^^Sm & cjuanto non 
o una merenda tra il verde dei boschi. ^ ^ ^ credano. 

Il silenzio dei monti o lallegria di Le Marche sono tue e l'ospitalità 
una trattoria di campagna giova al turismo. 
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morene ia in una regione 
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